
Il Mediterraneo nel passato 

Circa quattromila anni fa, sono nate e si sono sviluppate le prime civiltà sulle coste del 

Mar Mediterraneo. 

Mentre lungo i fiumi si sviluppavano le grandi civiltà della Mesopotamia, dell’Egitto, 

della valle dell’Indo e della Cina, altri popoli vivevano nelle terre bagnate dal Mar 

Mediterraneo.  

I territori che si affacciavano sul mare erano aridi e montuosi. Le montagne erano ricche 

di boschi che fornivano legname.  

Gli uomini vivevano su isole o in regioni costiere circondate da rilievi montuosi. In 

questi ambienti non potevano sviluppare l’agricoltura, come le civiltà lungo i fiumi e il 

mare fu la loro principale risorsa. 

Si dedicavano alla pesca, ma il mare rappresentò per loro anche una via di 

comunicazione. Questi popoli svilupparono le tecniche della navigazione e andarono 

alla ricerca di nuove terre, dando così vita a un fiorente commercio marittimi con altri 

popoli. Fu un ricco scambio di merci, ma anche di invenzioni e di progressi. 

L’impiego diffuso della vela, per esempio, fu importante come quello della ruota, perché 

senza la forza del vento le navi non avrebbero mai potuto affrontare le lunghe traversate 

in mare aperto. La navigazione avveniva di giorno e quasi sempre vicino alle coste, 

perché così era più facile orientarsi, ripararsi in caso di tempesta e rifornirsi di viveri e di 

acqua.  

Le più importanti civiltà marittime furono quelle dei Fenici e dei Cretesi.  

Anche i Micenei, dapprima pastori e agricoltori, impararono poi dai Cretesi l’arte della 

navigazione e si rivolsero al mare. 

 

 
 

 

 

 

 



 

 

 
 

 

 

Osserva le linee del tempo poi rispondi alle domande. 

In quale periodo troviamo tutte le 4 civiltà del Mediterraneo? 

Quale civiltà è durata più a lungo? 

Qual è la civiltà che si è sviluppata prima del 2000 a.C.? 

 

  

QUANDO? 



 
LA CIVILTA’ CRETESE 

 
L’ISOLA DI CRETA 
 

 
 
 
DOVE - TERRITORIO 

Creta si stende al centro del mare Egeo per una lunghezza di duecentocinquanta 

chilometri e una larghezza massima di circa cinquantacinque; la superficie totale, pari 

quasi a quella della Corsica, è di circa ottomila chilometri quadrati. 

L’isola è in parte occupata da catene montuose, solcate da vallate e dominata dal 

massiccio dell’Ida (duemilacinquecento metri), il monte sacro dove gli antichi 

collocavano la grotta nella quale si credeva fosse stato allevato Zeus.  

A Creta non scorrevano grandi fiumi, ma abbondanti sorgenti rendevano fertili le vallate 

permettendo la coltura della vite e dell’olivo. Un’altra fonte di ricchezza dell’isola 

consisteva nell’allevamento di greggi di pecore. I boschi che ricoprivano buona parte del 

territorio fornivano invece legname per la costruzione delle navali. 

 
QUANDO  – LA STORIA DEL POPOLO CRETESE 
 

 
 

Osserva la linea del tempo e poi rispondi alle domande.  

1. Quanto dura la civiltà cretese?  

2. Quanto dura il periodo di massimo splendore dei Cretesi? 
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APPLICARE METODO DI STUDIO 
 
 

Compila la seguente tabella riassuntiva, dopo aver sottolineato nelle pagine del tuo libro le informazioni richieste. Poi scrivi un breve testo 

che leghi le informazioni che hai riportato. 
RISORSE 

DEL TERRITORIO 
ATTIVITA’ DELLA 
POPOLAZIONE 

ORGANIZZAZIONE FUNZIONE DEI 
PALAZZI 

RELIGIONE SCRITTURA 
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VERBALIZZARE A VOCE 

 

 

 

 

 

 

  



 

Il re Minosse e il labirinto 

 
Alcuni miti, pur essendo fantastici, aiutano a scoprire episodi della storia cretese, perché si basano 

su un fondo di verità. È questo il caso del racconto del mitico re Minosse, intorno al quale si 

intreccia la leggenda del Minotauro e del labirinto. Il mito narra che Minosse, re di Creta, era molto 

malvagio. Per punirlo della sua malvagità, il dio del mare Poseidone gli fece nascere un figlio 

mostruoso che aveva il corpo d’uomo e la testa di toro, il Minotauro. Il mostro era assai feroce, così 

il re di Creta chiamò un grande architetto di nome Dedalo perchè costruisse una casa per 

rinchiuderlo. Dedalo costruì una casa con moltissime stanze tutte uguali tra di loro. La casa si 

chiamò Labirinto ed era fatta in modo che chiunque vi entrasse non potesse più uscire. Per nutrire il 

Minotauro, Minosse si faceva dare ogni anno dagli abitanti di Atene (una città della Grecia) sette 

ragazzi e sette fanciulle. Ma un ragazzo ateniese di nome Teseo decise di liberare la sua patria da 

quel terribile obbligo con l’aiuto di Arianna, figlia del re Minosse. Per non perdersi, Teseo entrò nel 

Labirinto tenendo in mano il capo di un filo di un gomitolo che Arianna teneva in mano all’entrata 

dell’edificio. Incontrato il mostro, Teseo lo affrontò e lo uccise. Quali verità storiche stanno dietro a 

questo mito? Vediamo alcune ipotesi che gli studiosi hanno proposto. 1. Minosse, ovvero «minos», 

è il nome comunemente usato per indicare i re Cretesi, così come «faraone» in Egitto. 2. Il nome 

Minotauro (che vuol dire «re toro») va spiegato con l’abitudine dei re Cretesi di portare sul capo 

due corna di toro, simbolo di forza e fertilità. 3. Il termine «labirinto» è la denominazione del 

palazzo di Cnosso, sui cui muri erano scolpite delle asce («labirys») che simboleggiavano la potenza 

di un dio che faceva cadere dal cielo i fulmini. Ma non solo: la parola «labirinto» sta anche a 

significare la complicata pianta del palazzo di Cnosso che sembrava impedire l’uscita a quanti vi 

fossero entrati. 4. L’invio dei giovanetti da parte di Atene indica il predominio di Creta sul mare e 

quindi anche sulla Grecia. Forse i giovani erano destinati a lavorare come schiavi. 5. La conclusione 

del mito vuole però ricordare l’inizio dell’indipendenza della Grecia da Creta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

  



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 



 
 


